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25 dicembre 2024:  
è davvero Natale? 
È tramontata quella idea per cui Natale era il tempo 

della bontà e tutti dovevamo almeno il 25 dicem-
bre volersi più bene. Non ci crede più nessuno nean-
che chi è più anziano.

Eppure un motivo ci sarà per cui il Padre ha voluto 
che suo Figlio diventasse uomo per condividere 
la storia umana e indicarci come stare al mondo. I 
tempi che stiamo vivendo giustificano e motivano la 
presenza del Figlio di Dio sulla terra.

17.000 mila bimbi sono morti a Gaza, quasi tre 
anni di guerra in Ucraina, femminicidi inarrestabili, 
ragazzini di 10 anni che accoltellano i loro coetanei. 
Siamo passati da una morale che diceva: «Ama Dio e 
ama il prossimo tuo come te stesso» all’ Ottocento in 
cui si sosteneva che Dio era morto, fino ad arrivare 
ad oggi in cui «è morto anche il prossimo». Ora siamo 
abbandonati a noi stessi!

Fare Natale, credenti o no, vuol dire riconoscere 
che questa umanità da sola non può farcela. Ecco 
perché Dio si è fatto uomo: da soli non ce la caviamo 
e i fatti di ogni giorno lo gridano alle nostre orec-
chie qualche volta sorde o alle nostre menti che non 
vogliono capire. Pensiamo che il volerci bene non 
sia più importante oppure ci illudiamo che sia un 
fatto naturale, perché nasciamo fratelli. La storia ci 
mostra che quasi naturalmente l’umanità cade nella 
rivalità, nella violenza, fino all’uccisione del fratello. 
Nella Bibbia Caino e Abele ne sono la testimonianza 
più evidente, i fratelli ci prendono qualcosa e allora 
diventano rivali da allontanare o eliminare. Quanta 
violenza nei nostri piccoli e grandi mondi!

Gesù si è fatto nostro fratello per insegnarci che 
la fraternità non è un dato di fatto ma una scelta di 
vita. Un appello alla vita di ognuno. È un esercizio 
necessario per le nostre relazioni: quelle di famiglia, 
di comunità, tra nazioni e continenti. La fraternità si 
impara, non si riceve nel momento in cui si viene al 
mondo e se uno vuole, purtroppo può vivere tutta la 
propria vita «contro» gli altri.

Negli ultimi due decenni c’è stato un forte imbarba-
rimento, sono cresciuti il rancore, la rabbia, il numero 
delle guerre e soprattutto la sfiducia degli uni verso 
gli altri. Qualcosa che forse c’è sempre stato, ma 
che per l’evoluzione che ha avuto la nostra cultura 
è diventato insostenibile. La nostra è una cultura che 
non ascolta, che ama lo scontro fine a se stesso, che 
non cerca la mediazione ma la contrapposizione, 
che utilizza la forza come strumento primario. Siamo 
diventati più cattivi, il rispetto e l’aiuto per l’altro 
non sono più importanti nella vita quotidiana o nei 
rapporti internazionali.

Dio si è fatto uomo perché a Lui interessava l’uma-
nità, quell’umanità che Lui ha creato e ha amato 
da sempre. È venuto sulla terra per dirci che tutti 
saremo giudicati sulla capacità dei rapporti con gli 
altri nell’amore, nella cura reciproca, nella responsa-
bilità per il prossimo. È venuto sulla terra per ricor-
darci che volersi bene è la strada vincente per vivere 
bene in questo mondo. 

Fare Natale in questi tempi significa ricordarci che 
la nostra umanità è il motivo per cui la nostra vita 
merita o non merita di essere vissuta. Tutto ciò che 
si oppone all’umano è male assoluto. Dio diventa 
uomo per indicarci la via per continuare ad essere 
uomini e per non farci rubare la nostra umanità.
Buon Natale!

don Beppe

IL NOSTRO ARCIVESCOVO MONS. ROBERTO REPOLE 
CARDINALE NEL CONCISTORO DEL 7 DICEMBRE
LA GRATITUDINE DI MONS. REPOLE
Qui di seguito le prime parole di mons. Repole alla notizia della sua nomina a cardinale: «Quando è arrivato l’annuncio del 
Papa domenica mattina ero a tavola con i miei familiari, nella casa dei miei genitori. È stato un modo bello di ricevere la notizia. 
Ho ripensato al cammino della mia vita e ai doni che ho ricevuto fin da quando ero ragazzo, fino a questo ultimo dono di Papa 
Francesco. In serata sono sceso a Roma per riprendere i lavori del Sinodo: il pensiero durante il viaggio in treno oscillava con un po’ 
di trepidazione fra Torino e Roma, fra il nuovo impegno che mi prospetta il Papa e quello a servizio delle nostre Chiese di Torino 
e Susa. Ho pensato che la scelta del Papa dice la sua grande attenzione a queste nostre Chiese, credo anche per il cammino che 
stiamo facendo, un percorso di rinnovamento impegnativo, ma anche coraggioso, al quale possiamo guardare con fiducia» .

LA GRATITUDINE DELLE CHIESE DI TORINO E SUSA
Alla notizia della nomina, domenica 6 ottobre 2024 i due vicari generali di Torino e Susa hanno diffuso la seguente nota, a 
nome delle due comunità riunite in persona episcopi:
«L’annuncio dato dal Papa questa mattina, che l’Arcivescovo Roberto Repole sarà creato cardinale nel Concistoro del prossimo 8 
dicembre, è accolta con grande gioia e una profonda riconoscenza dalle Chiese di Torino e Susa. Con la sua scelta Papa Francesco 
continua a farsi vicino alle comunità cristiane di questo nostro territorio, manifestando nello stesso tempo il suo apprezzamento 
e il suo sostegno al nostro vescovo Roberto, cui d’ora innanzi chiede una più intensa collaborazione nell’esercizio del servizio di 
Pietro alla guida della Chiesa universale. Il Papa esprime ancora una volta il suo grande e personale affetto nei confronti di Torino 
e del Piemonte; a nome delle Diocesi di Torino e Susa lo ringraziamo per questa attenzione e vicinanza, assicurandogli continua 
preghiera per il suo ministero di guida della Chiesa. Ci uniamo ugualmente alla preghiera con cui accompagniamo il nostro 
vescovo Roberto in questo nuovo impegno che, ne siamo certi, saprà accogliere e vivere con le doti e la profondità spirituale che 
stiamo sperimentando nel suo essere pastore a servizio delle nostre Chiese di Torino e Susa».

Mons. Alessandro Giraudo, Vicario generale della Diocesi di Torino
Don Daniele Giglioli, Vicario generale della Diocesi di Susa

www.parrocchiapianezza.it      Oratorio Pianezza   Tel. +39 0119676352

Incontro al Natale
NOVENA DI NATALE DAL 17 AL 24 DICEMBRE
• Al Gesù dal 17 al 23: 

nei giorni feriali S. Messa con novena tutte le mattine alle ore 9.00.
• In Parrocchia dal 14 al 21: 

durante ogni appuntamento di catechesi con bimbi e ragazzi. 
Sabato 21 alle ore 10,30 genitori e bimbi di tutti i catechismi.  
Per tutta la comunità: il 18-19-20 alle ore 21,00 preghiamo insieme atten-
dendo il Natale.

• In Santuario: 
Ogni giorno alle 9, alle 17 con S. Messa.in preparazione al Natale

CONFESSIONI
• In Parrocchia durante e dopo le serate del 18-19-20 e durante le S. Messe di 

orario del 14 e 15 dicembre.
• In Santuario prima e dopo tutte le S. Messe ed ogni giorno in benedizionario 

dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.30.

NATALE DI COMUNITÁ
DOMENICA 8 DICEMBRE Ore 17,00 Inaugurazione e benedizione  
del presepio preparato dagli Alpini nel parco di Villa Leumann.

MARTEDÌ 10 DICEMBRE Ore 21,00 concerto natalizio in Santuario: organiz-
zato da Specchio dei tempi per la tredicesima dell’amicizia.
DOMENICA 15 DICEMBRE Ore 18,30 in Santuario. “Canto anch’io” cantiamo 
insieme il Natale. Serata aperta a tutti con i canti tradizionali del Natale. 
VENERDÌ 20 DICEMBRE Dopo la preghiera scambio di auguri per tutti i 
volontari della parrocchia e comunità giovanile.

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO 
• IN PARROCCHIA

MARTEDÌ 24 DICEMBRE  
Ore 16.30 genitori e bimbi di seconda e terza elementare.
Ore 18.00 genitori e bimbi di quarta e quinta elementare.
Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte per animatori, giovani e loro famiglie. 
La chiesa parrocchiale sarà aperta alle 23.15: musiche e canti accompagne-
ranno l’attesa.

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE: S. NATALE 
ore 8.30 / ore 10.30 (genitori e ragazzi di prima e seconda media) / ore 18.00.

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO S. Messa ore 10.30. 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE: FINE ANNO
S. Messa ore 18.00: affideremo al Signore l’anno 2024 che finisce.

MERCOLEDÌ 1° GENNAIO 2025: CAPODANNO 
ore 8.30 / ore 10.30 / ore 18.00 Invochiamo la Pace e affidiamoci a Maria.

LUNEDÌ 6 GENNAIO: EPIFANIA 
L’orario delle S. Messe è quello festivo. 
Alle ore 16.00 preghiera e gran falò della Befana organizzato dagli Alpini alla 
chiesa San Bernardo.

• IN SANTUARIO
MARTEDÌ 24 DICEMBRE Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte . 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE: S. NATALE  
Ore 8.00 / 10.00 / 11.30 / 16.30 / 17.30 S. Messe.

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO Ore 9.00 / 11.30 / 17.00 S. Messe.

MARTEDÌ 31 DICEMBRE: FINE ANNO  
Alle ore 17.00 affidiamo al Signore l’anno che finisce.

MERCOLEDÌ 1° GENNAIO 2025: CAPODANNO  
Orario festivo come il giorno di Natale.

ROTONDA  
LARGO II GIUGNO
Sono ultimati i lavori per la 
rotonda dedicata alla Madonna 
Ausiliatrice. 

Un sentito grazie a tutti coloro 
che hanno contribuito e che 
contribuiranno ancora.
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XXXIII Rapporto Immigrazione 2024. Popoli in cammino
Il 16 ottobre è stato presentato a Roma il XXXIII rapporto sull’immigrazione a cura della Fondazione Migrantes, organismo 
pastorale della Conferenza Episcopale Italiana istituito nel 1987.  

La Fondazione ha la finalità di accompagnare e sostenere 
le Chiese locali nella conoscenza, nell’opera di evange-
lizzazione e nella cura pastorale dei migranti, italiani e 
stranieri, per promuovere nelle comunità cristiane atteg-
giamenti e opere di fraterna accoglienza nei loro riguardi, 
per stimolare nella società civile la comprensione e la 
valorizzazione della loro identità in un clima di pacifica 
convivenza.

La Chiesa celebra ogni anno, nell’ultima domenica 
di settembre, la Giornata mondiale del migrante e del 
rifugiato, una tradizione giunta quest’anno alla sua 110ª 
edizione. È quindi la più antica giornata celebrata dalla 
Chiesa cattolica, iniziata nel 1914, per sensibilizzare 
sulla condizione dei migranti e dei tantissimi profughi 
che cercavano di fuggire dalle devastazioni della Prima 
Guerra Mondiale.

Dalla lettura del rapporto emerge che, nel mondo, 
i migranti sono triplicati dal 1970: nel 2023 erano 281 
milioni (il 3,6% della popolazione mondiale), nel 1970 
erano 84 milioni.

Contesto italiano: cittadinanze 
Sono 5.308.000 gli stranieri residenti in Italia al 1° gennaio 
2024, in aumento di 166 mila, il 9 per cento della popo-
lazione e la maggioranza si trova al Nord. Più di 200 mila 
nel 2023 hanno acquisito la cittadinanza. Nel 2023 si è 
assistito anche a una progressiva diminuzione degli arrivi 
e della presenza di cittadini ucraini nel nostro Paese. 
Sono invece aumentati nel 2024 gli arrivi via aerea da 
parte di cittadini dall’America Latina, peruviani in parti-
colare. La difficile situazione economica, sociale, l’insicu-
rezza diffusa nel Paese hanno determinato un aumento 
del flusso migratorio.

Al 1° gennaio 2024 la popolazione residente in Italia 
è pari a 58 milioni e 990 mila unità (dati provvisori), in 
calo di 7 mila unità rispetto alla stessa data dell’anno 
precedente; la componente straniera è quindi decisiva 
per mantenere stabile la popolazione residente.

Criminalità e discriminazioni: attori, ma 
anche vittime di reato 
Gli immigrati, come gli italiani, sono accusati soprattutto 
di reati contro il patrimonio, contro la persona, in mate-
ria di stupefacenti e sono vittime di violenze e frodi più 
degli italiani. Metà dei giovani stranieri dichiara di aver 
subìto un episodio offensivo, non rispettoso e/o violento 
da ragazzi italiani. 

Il dato della presenza straniera negli istituti peni-
tenziari è coerente con quello degli ultimi anni. Al 31 
dicembre 2023 i detenuti stranieri erano 18.894 su un 
totale di 60.166, pari al 31,4% della popolazione carce-
raria complessiva. Di questi, 18.193 erano uomini e 701 
donne.

Scuola e formazione
Il numero degli alunni con cittadinanza non italiana, 
dai dati dell’ultima rilevazione, si avvicina ai 900.000, 
rappresentando quasi l’11% del totale della popolazione 
scolastica. Negli ultimi anni inoltre è cresciuto il numero 
di bambini e ragazzi non accompagnati e rifugiati. La 
complessità di queste presenze fa emergere nuovi biso-
gni e pone domande al sistema scolastico e formativo. 
In questi anni la scuola ha fatto passi avanti sui temi 
dell’accoglienza e dell’integrazione, tuttavia divari e criti-
cità permangono ancora, anche per gli studenti prove-
nienti da contesti migratori ma nati e cresciuti in Italia 
(sono il 67,5% sul totale degli alunni con cittadinanza 
non italiana, e in progressivo aumento).

Lavoro ed economia
Ci sono ancora molte differenze tra italiani e stranieri con 
disparità di genere e nazionalità. I rapporti di lavoro atti-
vati da stranieri sono 2.518.047. I datori di lavoro hanno 
assunto almeno uno straniero. Il 70,8% dei contratti sono 
a tempo determinato, in maggioranza «personale non 
qualificato», soprattutto in agricoltura, servizi di pulizia, 
costruzioni, spostamento e consegna merci.

Secondo i dati provenienti da 144 diocesi 
aderenti al sistema nazionale di raccolta dati Ospoweb, 
nel corso del 2023 le persone che si sono rivolte a 744 
Centri di Ascolto o servizi Caritas per chiedere aiuto e 
sostegno sono state 269.689. La maggioranza è costituita 
da soggetti di cittadinanza straniera (57,0%), mentre gli 
italiani sono pari al 41,4% degli individui ascoltati.

Appartenenza religiosa e fede
All’inizio del 2024 i cristiani tornano ad incidere sul 
totale della popolazione straniera iscritta nelle anagrafi 
dei comuni italiani per il 53,0% sul totale, mantenendo il 
proprio ruolo di maggioranza assoluta; quello di maggio-
ranza relativa passa per molto poco ai musulmani, col 
29,8% d’incidenza (1 milione 582 mila). La componente 
ortodossa, infatti, considerata separatamente dal collet-
tivo cattolico raggiunge all’inizio del presente anno una 
quota d’incidenza solamente del 29,1% (1 milione e 545 
mila). I cattolici (902 mila), d’altra parte si fermano al 
17,0%, gli evangelici (145 mila) risultano il 2,7%, mentre 
i copti (84 mila) si collocano all’1,6%. Tra le altre confes-
sioni religiose, i buddisti (177 mila) incidono per il 3,3%, 
gli induisti (112 mila) per il 2,1%, i sikh (90 mila) per 
l’1,7%, mentre la quota di atei e agnostici (512 mila) si 
colloca al 9,7%.

Per approfondire: https://www.migrantes.it/
xxxiii-rapporto-immigrazione-2024-popoli-in-cammino/

E qui a Pianezza?
Gli stranieri residenti a Pianezza al 1° gennaio 2023 sono 
503 e rappresentano il 3,3% della popolazione residente. 
In maggioranza rumeni col 59,2%, seguono marocchini 
con il 6,8 e in seguito cinesi con il 3,2%.

Ad Alpignano i cittadini stranieri sono 956  il 5,8% 
della popolazione, a San Gillio il 3,3%, a Druento il 6,1%, 
infine a Collegno il 5,7%. A Torino gli stranieri sono  
127.836 e rappresentando il 15,1 della popolazione resi-
dente, pressoché triplicati negli ultimi trent’anni.

R.R.

✦ Gita a Bra, Madonna dei Fiori 16 ottobre✦ Gita a Vigevano 20 novembre

✦ San Giuseppe e la Madonna con il Bambino profughi in Egitto

Bottiglie di Ruchè del Monferrato
Sostieni le attività della parrocchia

Un regalo per Natale!

don Virginio

A La Cassa domenica 8 dicembre alle  
ore 15 inaugurazione salone parrocchiale  

e canonica dedicata a don Virginio
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La nostra Parrocchia  è una comunità viva e ricca di proposte spirituali, formative, culturali, solidali, sportive e aggregative per tutte le fasce di età.  L’Oratorio si 
conferma polo di socializzazione capace di offrire una molteplicità di servizi alle famiglie pianezzesi che lo frequentano.
Da ottobre è ricominciato Progetto Territorio con la presenza di 60 iscritti al martedì, 120 il venerdì per le elementari, 95 delle scuole medie al giovedì. Il martedì 
e venerdì è ripresa anche l’attività di Studiare con Stile con una ventina di ragazzi. Il gruppo di seconda media si trova il giovedì con una trentina di ragazzi e in 
alcuni altri momenti al sabato pomeriggio. La terza media – una trentina di ragazzi si incontra il giovedì per il gioco e il sabato per la propria attività di gruppo. 
Sempre al sabato il gruppo di biennio anch’esso con una trentina di partecipanti.
Un grazie di cuore a più di 35 catechisti e ad una trentina di animatori.

Dietro al gran numero di attività e di proposte ci sono decine di volontari – quasi un centinaio cui va un grande ringraziamento – che offrono gratuitamente molta 
parte del loro tempo per gli altri e che in questo spazio comune non solo transitano, ma operano settimana per settimana nel progettare, costruire, manutenere, 
vivendo la vita di famiglia oratoriana.

✦ Catechismo, amici delle medie

✦ weekend biennio 23-24 novembre

✦ Messa inizio attività 21 settembre

✦ Studiare con stile

✦ Gruppo terza media

✦ Gruppo seconda media

✦ Progetto territorio

✦ Ritiro Prima Media 16-17 novembre

✦ Festa anniversari di matrimonio 24 novembre

✦ Cena animatori 21 settembre

✦ Cena volontari 21 settembre

Benvenuto Lorenzo
Dal mese di ottobre Lorenzo Sorrenti, 
anni 21 al secondo Anno di Scienze 
dell’Educazione è il nuovo educatore 
del nostro oratorio. Appartenente alla 
Cooperativa E.T. (Educatori del Terri-
torio), ha già svolto negli anni scorsi il 
Servizio Civile all’oratorio della Stella di 

Rivoli, presso il quale è stato coordinatore dell’Estate Ragazzi.

Nell’ambito universitario, collabora con la Caritas diocesana, per 
sensibilizzare al volontariato i compagni di studio di UNITO. I ragazzi 
e gli animatori del nostro oratorio gli hanno fatto sentire sin dal primo 
momento, per sua stessa ammissione, una bella accoglienza.

Buon lavoro Lorenzo
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RENDICONTO ANNUALE DELLA S. VINCENZO
dal 1° novembre 2023 al 31 ottobre 2024
ENTRATE € 32.650,00
Iniziative ( Settimana della Solidarietà) - Contributi volontari - Contributo 
Comune - Offerte persone fisiche
USCITE € 31.100,00
Spese bollette (luce-gas, riscaldamento, affitti) - medicinali- Sussidi stra-
ordinari - Generi alimentari Rimanenza attiva € 1.550,00

Prosegue, organizzata dal gruppo famiglie della parrocchia, ogni lunedì, la 
distribuzione di frutta e verdura, per circa trenta famiglie. Borse regalate da 
numerosi pianezzesi. 

Chi volesse aggiungersi telefoni al n.° 3515526240 ed è il benvenuto!

Dall’anagrafe parrocchiale
Dal 1° novembre 2023 al 31 ottobre 2024  
si sono celebrati:
41 battesimi – 14 matrimoni – 132 funerali.
Tutti i nominativi sono riportati negli elenchi presenti 
nell’anagrafe parrocchiale sul sito:  
www.parrocchiapianezza.it

Cartaceo, Digitale o Micro, scegli la formula di abbonamento su 
misura per te.

ABBONATI ORA  https://abbonamenti.servizivocetempo.it/

DATE E APPUNTAMENTI 2025
Corso per Fidanzati 
Sarà l’unico corso dell’anno. Il corso è così strutturato: un venerdì sera dopo cena e il sabato con 
due mezze giornate e due giornate intere. Le date del corso, che si svolgerà nelle sale dell’oratorio, 
sono:
•	 venerdì 17 gennaio ore 21,00 (presentazione documenti).
•	 sabato 25 gennaio ore 9,00 – 12,30.
•	 sabato15 febbraio  ore 9,15 – 17,30. 
•	 sabato 8 marzo ore 9,15 – 17,30.
•	 sabato 22 marzo  ore 14 – 19,00. 
Possono iscriversi le coppie che desiderano sposarsi nell’anno 2025.
Si consiglia di non frequentare il corso nell’imminenza del matrimonio.

Cresime Adulti 
Se non hai ancora celebrato il sacramento della Cresima puoi prepararti seguendo il corso il mer-
coledì sera. Sarà nel salone S. Teresa in oratorio dalle 20,45 alle 22,30.
Il corso inizierà mercoledì 12 marzo, continuerà con i mercoledì 19 e 26 marzo, 2, 9, 16, 23 aprile e 
7 e sabato 10 maggio. Si concluderà domenica 11 maggio con la Cresima alle ore 18,00. 
Iscrizioni in ufficio parrocchiale da don Beppe entro dicembre/febbraio. 

Battesimi 
I Battesimi sono celebrati una domenica al mese, nel pomeriggio in chiesa parrocchiale. 
Queste le date: 13 aprile (neonati ed elementari) – 25 maggio – 15 giugno – 5 luglio – 28 
settembre

La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti:
1.	 Nel mese precedente il Battesimo, per i genitori che battezzano il primo figlio, i volontari 

incaricati incontrano la famiglia.
2.	 La domenica precedente il Battesimo nella Messa delle 10.30 vengono presentati alla comu-

nità tutti i battezzandi.
3.	 Il sabato prima del Battesimo, alle ore 15,00, d. Beppe incontra, in ufficio parrocchiale, tutte 

le coppie che battezzeranno il proprio figlio.
Padrino e madrina di Battesimo devono essere battezzati, cresimati e maggiorenni.
NB. É importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima.

Week-End di Catechesi e Giornate con i Genitori
I weekend di catechesi o le giornate con genitori e ragazzi sono occasioni molto importanti per 
tutta la famiglia. Momenti di vita di gruppo, di servizio, di approfondimento di alcune tematiche 
di catechesi e educative per i ragazzi. Diventano anche occasione di servizio, di riflessione e di 
coinvolgimento dei genitori nella vita di oratorio.
•	 15-16 febbraio week-end per la quarta elementare.
•	 22 febbraio (sabato) festa del perdono con i bimbi e genitori di terza elementare, cena compresa.
•	 8-9 marzo weekend per la quinta elementare.
•	 15 febbraio (sabato) giornata per i cresimandi.
•	 17-18-19 marzo tre giorni di preparazione alla Pasqua per ragazzi e giovani dell’oratorio.
•	 17 maggio conclusione catechismi di seconda, terza elementari. Festa prime comunioni 
•	 18 maggio conclusione anno catechistico con gita a Castelnuovo d. Bosco per la quinta elemen-

tare, prima e seconda media. 

CANTOANCH’IO!
Cantare non è solo pregare due volte! 
Cantare in coro è una delle attività 
che più di altre stimolano lo spirito di 
appartenenza ad una comunità ed il 
piacere di condividere con gli altri i 
propri sentimenti. Gli strumenti tecno-
logici se da un lato hanno moltiplicato 
le opportunità di ascoltare musica, 
dall’altro hanno ridotto le opportunità 
di cantare, insieme o da soli.

Per questo si è voluto dar vita al progetto Cantoanch’io!

Si tratta dell’opportunità offerta a tutti (a chi già canta o ha cantato in un coro e a chi si appresta 
per la prima volta a farlo) di provare a “fare” musica insieme. La proposta prevede di preparare 
in sole 4 prove alcuni canti natalizi (nell’ambito del canto corale il patrimonio dei canti natalizi è 
non solo fra i più vasti, ma anche fra i più popolari). L’obiettivo è più esperienziale che non legato 
al risultato finale.

Si sono scelti tre canti della tradizione natalizia italiana (Adeste fideles, Astro del ciel e Tu scendi 
dalle stelle) da ristudiare per ripulirli dalle imperfezioni che porta con sé il canto estemporaneo 
un paio di volte l’anno, e per provarlo a più voci, ed un canto della tradizione francese, Voici la 
nouvelle, per esplorare anche un repertorio meno conosciuto da noi.

Al progetto hanno aderito…persone di varia età ed esperienza musicale. Ma il canto prevede 
anche l’esecuzione a beneficio di altri, per cui è prevista l’esecuzione dei brani studiati per do-
menica 15 dicembre alle 18.30 al Santuario di San Pancrazio. L’esperienza è molto piaciuta, per 
cui l’idea è di replicarla il prossimo anno.

G.R.

DUE SANTI “GIOVANI”

Durante il Giubileo 2025, assieme a Pier Giorgio Frassati sarà canonizzato anche 
Carlo Acutis, due modelli e punti di riferimento per la fede di migliaia di giovani in 
tutto il mondo. Acutis sarà proclamato santo durante la Giornata degli adolescenti, 
in programma dal 25 al 27 aprile 2025, Frassati nella Giornata dei Giovani che sarà 
dal 28 luglio al 3 agosto 2025.
Frassati, giovane studente torinese, terziario domenicano e membro di vincenziani, Fuci e Azione Cattolica, 
è invece uno dei più noti beati tra le nuove generazioni di cattolici, considerato uno dei santi “sociali” italiani. 
Membro di una famiglia agiata, dedito alla preghiera e ai fragili, era anche un valido sportivo: “Un alpinista… 
tremendo”, lo definì Giovanni Paolo II che volle beatificare nel 1990 questo “ragazzo delle otto Beatitudini”. 
Ora un altro Pontefice, dalle origini piemontesi, lo eleva agli onori degli altari in un anno dedicato a recupe-
rare la speranza. 

Acutis era nato a Londra il 3 maggio 1991, si trasferì giovanissimo con la famiglia a Milano, dove frequentò le 
scuole elementari e medie presso le suore marcelline e, più tardi, il liceo classico dai padri gesuiti dell’Istituto 
Leone XIII. La sua passione più grande era l’informatica, nella quale dimostrò eccellenti capacità. Anche 
queste furono messe al servizio del Vangelo, dal momento che Carlo, diventato catechista giovanissimo, si 
adoperò ad usare Internet per opere di apostolato, ideando, tra le altre cose, una mostra online sui miracoli 
eucaristici. La vita di Carlo Acutis si interruppe bruscamente nel 2006, quando gli fu diagnosticata una grave 
leucemia fulminante. In soli dieci giorni la malattia lo condusse alla morte, sopraggiunta il 12 ottobre presso 
l’ospedale San Gerardo di Monza, ad appena 15 anni di età.

Convegno interdiocesano dei catechisti 
Sabato 23 novembre al Santo Volto a Torino, si è tenuto il Convegno interdiocesano 
dei catechisti  con il mandato da parte dell’Arcivescovo mons. Repole, al quale erano 
presenti anche alcuni della nostra Parrocchia.
Il tema dell’incontro era :”In manutenzione...”
I relatori don Michele Roselli 
coordinatore della pastorale 
catechistica e Alberto Ricca-
donna direttore del settima-
nale diocesano “La voce e il 
Tempo” hanno messo a fuoco il 
tema dell’annuncio oggi, rivol-
to ai bambini, ragazzi, giovani 
e adulti. 
In seguito, l’arcivescovo, con 
un intervento che ha voluto 
essere di aiuto ai catechisti 
nell’affrontare con più serenità 
il cammino a loro affidato, ha presentato i nuovi orientamenti per la catechesi spe-
cificando cosa significa FARE MANUTENZIONE e cioè: crescere nella vita spirituale e 
nell’approfondimento della fede, nella conoscenza delle Scritture, nella vita fraterna, 
nella capacità di leggere alla luce del Vangelo l’oggi della nostra storia.
Al termine tutta l’assemblea si è spostata nella chiesa del Santo Volto per ricevere il 
mandato e la benedizione da parte dell’Arcivescovo.

C.C.


